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PROGRAMMA D’ESAME 

Laurea Magistrale: Relazioni Internazionali e 

Cooperazione allo Sviluppo 

Insegnamento: Politica economica e finanziaria 

internazionale 

Curriculum: Conflitti e  sicurezza, Cooperazione e 

Ambiente 

Anno di corso: I 

Semestre: I 

Docente: Marcello Signorelli 

Anno Accademico 2015-2016 
 
 
 
 

SSD: SECS-P/02 

CFU: 9 

Carico di lavoro globale: 225 ore 

Ripartizione del carico di lavoro: 60 ore di lezione  e 

165 ore di studio individuale 

Lingua di insegnamento: Italiano 
 

 

PREREQUISITI 

 

Anche se i principali concetti e indicatori macroeconomici saranno richiamati nelle primissime lezioni, una 
conoscenza di base della macroeconomia può costituire un “prerequisito” utile (anche se non indispensabile). 

OBIETTIVI FORMATIVI 

 

Il corso intende fornire gli strumenti analitici fondamentali della teoria della politica economica e finanziaria 
in una prospettiva internazionale assieme a molteplici applicazioni riferite al fenomeno della globalizzazione, 

allo sviluppo economico internazionale, all’integrazione europea, alla sostenibilità del debito pubblico, 

all'Unione Monetaria Europea. Un importante risultato d'apprendimento è relativo alla capacità di discussione 
critica e di analisi statistico-descrittiva di molteplici tematiche di attualità relative alla politica economica e 

finanziaria in una prospettiva internazionale. 
 

CONTENUTO DEL CORSO 

 

Dopo un breve richiamo dei principali aggregati macroeconomici e degli indicatori economici fondamentali, il 
corso si svolge lungo le seguenti tematiche (che saranno sviluppate anche tenendo conto delle preferenze 

degli studenti frequentanti): 

Parte I: Modelli, teorie e politiche 
Parte II: Patologie e ruolo delle politiche economiche 

Parte III: Politica monetaria e politica fiscale 
10.  La politica monetaria: obiettivi, strategie e teorie sul central banking 

11.  La politica fiscale, la sostenibilità del debito pubblico e le politiche di rientro 

11.1 Politica fiscale e disavanzi pubblici 
11.2 Disavanzo, debito e “premi al rischio” 

11.3 La sostenibilità del debito pubblico 
11.4 Debito pubblico e politiche di rientro: il caso italiano 

11.5 Finanziamento monetario, tassi d’interesse e politica di gestione del debito 
11.6 Avanzi primari, crescita reale e gradualità dei consolidamenti fiscali 

11.7 Normativa sul bilancio pubblico in Italia e documenti programmatici 

12.  Politiche macroeconomiche economia aperta 
Parte IV: L’economia mondiale: crescita e globalizzazione 

13.  Crescita e sviluppo nel mondo 
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13.1 Crescita e sviluppo secondo una prospettiva storica 

13.2 Problemi e politiche per lo sviluppo 
13.3 Indicatori dello sviluppo e gruppi di paesi 

13.4 I Bric: crescita, struttura e politiche di quattro economie emergenti 

14. Globalizzazione e politiche commerciali in economia aperta 
14.1 La globalizzazione: fasi storiche e driver 

14.2 Liberalizzazioni, finanziarizzazione e “global imbalances” 
14.3 L’internazionalizzazione delle imprese e gli effetti della globalizzazione sui paesi maturi 

14.4 Evoluzione del commercio mondiale 

14.5 Teorie degli scambi internazionali e politiche commerciali 
14.6 Politiche commerciali: strumenti ed evidenze 

14.7 Gli organismi internazionali: dal Gatt alla Wto 
Parte V: L’integrazione economica europea 

15.  Il processo d’integrazione nell’UE: dall’unione doganale al mercato unico. Il bilancio dell’UE 
15.1  La Cee, gli allargamenti, i successivi Trattati e le istituzioni 

15.2 L’unione doganale, la politica della concorrenza ed i fondi strutturali 

15.3 Il Mercato Unico e le quattro liberalizzazioni 
15.4 Struttura ed evoluzione del bilancio UE 

16. Il Trattato di Maastricht e la “Unione economica e monetaria” europea 
16.1 Il Sistema Monetario Europeo 

16.2 Il Trattato di Maastricht ed i criteri di convergenza 

16.3 Teoria delle aree valutarie ottimali: benefici e costi delle unioni monetarie 
16.4 Shock asimmetrici e sistemi assicurativi 

16.5 L’UE è un’AVO? 
Parte VI: Le politiche economiche nell’eurozona 

17.  La Bce e la politica monetaria europea 
17.1 La Bce: organi e caratteristiche 

17.2 Il target d’inflazione ed i due pilastri della strategia monetaria 

17.3 Strumenti di politica monetaria ed il grado di attivismo della Bce 
17.4 Una valutazione basata sulla performance macroeconomica 

17.5 La dispersione dell’inflazione ed il tasso di cambio 
17.6 La crisi e le operazioni non convenzionali 

17.7 I nuovi organismi di vigilanza e l’unione bancaria europea 

18. Regole sui bilanci: Patto di stabilità e crescita, Fiscal Compact 
18.1 Rischio di default e regole sui bilanci in un’unione monetaria 

18.2 Il “Patto di Stabilità e Crescita” e le sue riforme 
18.3 La crisi e le nuove regole per l’Eurozona (Fiscal Compact) 

18.4 Politiche d’austerità e stagnazione: come uscirne? 

19. La crisi finanziaria, la crisi dei debiti sovrani e le risposte dell’UE 
19.1 La crisi negli Usa: i mutui subprime e lo scoppio della bolla 

19.2 La propagazione della crisi e la Grande Recessione 
19.3 Le risposte di politica economica nei vari paesi del mondo 

19.4 La crisi dei debiti sovrani e le caratteristiche dei “Piigs” 
19.5 Le incerte risposte dell’UE ed i fondi “salva-Stati” 

19.6 Le proposte di Eurobond e di una maggiore integrazione europea 

Si precisa che la numerazione (parti, capitoli e paragrafi) corrispondente ai contenuti del libro di testo. 
 

METODI DIDATTICI 

 

 
Per studenti frequentanti 

 

Lezioni frontali. Sarà favorita una partecipazione attiva degli studenti alle lezioni. Facoltativamente, sarà 
possibile realizzare tesine di approfondimento su specifiche tematiche concordate con il docente. 

Il docente metterà a disposizione nella “web class” i files ppt con le slides utilizzate nelle lezioni frontali. 
 

 
Per studenti non frequentanti 

 

Il docente metterà a disposizione nella “web class” i files ppt con le slides utilizzate nelle lezioni frontali. 
Anche per gli studenti non frequentanti, facoltativamente, sarà possibile realizzare tesine di approfondimento 

su specifiche tematiche concordate con il docente. 
Sarà anche previsto un apposito seminario in data da definire. 
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Gli studenti non frequentanti sono invitati a contattare via e-mail il docente (marcello.signorelli@tin.it) per 

avere eventuali maggiori informazioni. 
 

 

 

TIPO DI ESAME 

 
La Prova scritta (con domande aperte e commento di evidenze empiriche) è obbligatoria. Dopo il 

superamento della Prova scritta, la prova orale è facoltativa. 
Facoltativamente, sarà possibile realizzare tesine di approfondimento su specifiche tematiche concordate con 

il docente. 

La modalità di esame è identica per frequentanti e non frequentanti. 
La prova scritta obbligatoria può essere svolta in italiano oppure inglese oppure francese oppure spagnolo. 

Lo stesso vale per la prova orale facoltativa. 
 

TESTI DI RIFERIMENTO 

 

Per frequentanti: 

- E. MARELLI – M. SIGNORELLI (2015) “POLITICA ECONOMICA – Le Politiche nel nuovo 
scenario europeo e globale”, Giappichelli Editore, Torino. 

 
Per non frequentanti: 

- E. MARELLI – M. SIGNORELLI (2015) “POLITICA ECONOMICA – Le Politiche nel nuovo 
scenario europeo e globale”, Giappichelli Editore, Torino. 

 

TESTI DI CONSULTAZIONE E APPROFONDIMENTO 

 

- Il docente potrà inserire del materiale didattico (aggiuntivo rispetto al libro di testo) nella “web 

class”. 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

La prova scritta obbligatoria può essere svolta in italiano oppure inglese oppure francese oppure spagnolo. 
Lo stesso vale per la prova orale facoltativa. 

 


